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Un immagine di cultura futura    
della Società Antroposofica 

Care lettrici, cari lettori, 

in vista del 100° anniversario del Convegno di Natale e della fonda-
zione della Società Antroposofica, abbiamo a nostro avviso bisogno di 
una riafferrata concezione di noi stessi e di una visione condivisa per 
il futuro.

Questa visione del futuro della Società Antroposofica è stata sviluppa-
ta al Goetheanum nell‘estate del 2023 nell‘ambito dei forum di mem-
bri.

Più di una dozzina di membri erano coinvolti nel gruppo di lavoro „Vi-
sione di una cultura della Società Antroposofica. Hanno partecipato 
alla formulazione concreta di questo testo: Agnes Hardorp, Elisabeth 
Kurz, Enno Schmidt, Moritz Christoph, Rozanne Hartmann e Thomas 
Mayer.

Questa immagine del futuro descrive un orientamento a lungo termine 
e progetti a lungo termine per i prossimi decenni.

Innanzitutto attendiamo con gioia discussioni vivaci e feedback. 

I principi di questa visione saranno poi presentati all‘Assemblea gene-
rale della Società Antroposofica a Dornach per essere esaminati.

In seguito potrà essere ulteriormente portata avanti l‘elaborazione 
delle singole misure.

L‘opuscolo è disponibile in formato PDF all‘indirizzo: 
https://encr.pw/SgupO

Esistono anche versioni in altre lingue: https://kurzelinks.de/74yv

Si prega di inviare reazioni e ordini a: 
zukunft-anthroposophie@protonmail.com
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OSSERVAZIONE PRELIMINARE

Dopo l‘Assemblea generale 2023 della Società Antroposofica a Dor-
nach, il Consiglio direttivo ha avviato un processo con dei forum di 
membri. Tutti i membri della Società Antroposofica sono stati invitati a 
partecipare. Il primo forum di membri si è svolto il 5 maggio 2023 nella 
Schreinerei del Goetheanum, con 66 partecipanti in loco e 115 online. 
Il processo del forum di membri era stato programmato per durare al-
meno un anno. L‘obiettivo era quello di continuare a lavorare sui temi 
rimasti aperti nell‘Assemblea generale. I forum dei soci sono stati mo-
derati dal Consulente di Gestione Harald Jäckel. 

Si sono formati dodici gruppi di lavoro che hanno lavorato su vari ar-
gomenti: Votazioni mondiali - Visione futura di Società Antroposofi-
ca - Comunicazione trasparente - Libera Università della Scienza dello 
Spirito - Scopi di una Società Antroposofica, compiti e forma sociale 
adeguata ai tempi - Ricerca spirituale - Come invitare i giovani - Coo-
perazioni - Le Arti, Arte della parola, Arte drammatica - Weleda - Triar-
ticolazione della Società Antroposofica.

Questi gruppi di lavoro devono elaborare i temi e infine formulare boz-
ze di risoluzione per le future Assemblee generali. I gruppi di lavoro si 
organizzavano in modo indipendente. Ogni due mesi circa si è tenuto 
un forum dei membri a Dornach e online.

Più di una dozzina di membri erano impegnati nel gruppo di lavoro 
„Visione di una futura cultura del AAG“. Coinvolti nella formulazione 
concreta di questo testo erano: Agnes Hardorp, Elisabeth Kurz, Enno 
Schmidt, Moritz Christoph, Rozanne Hartmann e Thomas Mayer.

Ci auguriamo discussioni vivaci e feedback. Abbiamo bisogno di una 
nuova autocomprensione e di una visione comune della società Antro-
posofica. 

Reazioni possono essere inviate all‘e-mail: 
zukunft-anthroposophie@protonmail.com
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METE DELLA SOCIETÀ ANTROPOSOFICA

•  Attraverso il riconoscimento degli impulsi spirituali degli altri e dei 
miei da parte degli altri, si crea una vita comunitaria che può essere la 
base della Società Antroposofica.

• Lo scopo della Società Antroposofica è quello di coltivare e rappre-
sentare l‘Antroposofia e la scienza dei mondi spirituali, di creare un 
equilibrio tra arte e scienza e di generare così i germogli di una futura 
cultura spirituale.

Chiarimenti:

Dalla bozza dei principi di una Società Antroposofica 1912: 

„Si deve promuovere l‘esplorazione del soprasensibile celato in 
tutto ciò che è percepibile attraverso i sensi e servire alla diffu-
sione di un‘autentica scienza spirituale.

Si deve coltivare la conoscenza del nucleo di verità nelle varie 
visioni del mondo dei popoli e dei tempi.“

Il compito della Società Antroposofica è quello di rappresentare l‘An-
troposofia con l‘obiettivo di fondare una nuova cultura spirituale (vedi 
§2 degli Statuti del Convegno di Natale). Non si tratta di adattarsi al 
mondo accademico, ma di rendere visibile il proprio e di facilitarne la 
comprensione.

Il compito della Società per la „Antropo - sofia“ („Saggezza dell‘uomo“)
(„Saggezza riguardante l‘Uomo“ o la „ consapevolezza di cosa vuol dire 
Essere Uomini“ ) è anche quello di rendere disponibile questa via di 
conoscenza in modo così libero da ideologie e incondizionato che - tra 
campagne arimaniche di paura e seduzioni luciferiche - possa essere 
trovata dagli uomini che sono alla ricerca. Deve essere irrilevante se 
queste persone si sentono antroposofi o meno, o se sono membri del-
la Società o meno. 

La Società Antroposofica, in quanto custode dell‘eredità di Rudolf Stei-
ner, deve renderla disponibile a livello internazionale. A tal fine è im-
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prescindibile il libero accesso alle opere di Rudolf Steiner in versioni 
scrupolosamente curate e, se possibile, tradotte in molte lingue del 
mondo.

È importante un equilibrio tra arte e scienza. L‘arte è centrale perché è 
necessaria per l‘approfondimento della scienza. L‘arte qui non significa 
performance artistiche come programma di edificante supporto, ma 
si intende un processo in cui come esseri umani ci si deve fare piena-
mente coinvolgere, in cui l‘idea non è all‘inizio ma alla fine, in cui non si 
adempiono delle direttive, in cui si tratta sempre di un contatto imme-
diato con lo spirito attraverso l‘io in un dialogo momentaneo sempre 
nuovo con l‘oggetto della ricerca, con la materia o l‘essere. Questo è 
possibile solo con un sentimento religioso. L‘arte non è quindi intesa 
come ristoro dalla scienza, ma come un metodo di approfondimento. 

• Ulteriore scopo della Società Antroposofica è: affrontare le tribo-
lazioni dei tempi ed esplorare i retroscena spirituali degli eventi in 
corso. Accompagnare attivamente il passaggio della soglia dell‘uma-
nità e volgere lo sguardo all‘incarnazione di Arimane per portare la 
propria luce come contrappeso. 

Ecco alcuni sviluppi attuali:

• Lo sfondo spirituale degli eventi attuali dovrebbe essere affrontato 
con coraggio. Il periodo di coronavirus ha mostrato come molte perso-
ne abbiano cercato di districarsi nella marea della disinformazione. An-
che in questo dovremmo, come antroposofi, dare l‘esempio. („ Tenere 
testa ad Arimane“).

• Poiché „l‘umanità ha varcato la soglia“ (Rudolf Steiner), i doppi stan-
no diventando più visibili e più operativi. Allo stesso tempo, il mondo 
spirituale a molti è più aperto. 

• Gli impulsi arimanico-soratici agiscono come base occulta negli 
eventi politici mondiali e nelle organizzazioni sovranazionali.



IMMAGINE DEL FUTURO DELLA SOCIETÀ ANTROPOSOFICA  7

• Siamo ora in un‘epoca diversa: al più tardi dall‘11 settembre e dalla 
cosidetta pandemia da Covid, si sta verificando un attacco all‘umanità 
a tutti i livelli. La serietà è oggi fondamentale. Distogliendo lo sguardo 
nulla si può ottenere. 

• Il materialismo si sta rafforzando come corrente spirituale che nega 
se stessa. (Rudolf Steiner: „Congiura contro lo Spirito“)

• L‘attuale coronamento del materialismo è il transumanesimo. Cer-
ca di raggiungere l‘immortalità materiale, nega l‘anima e lo spirito e 
le ripetute vite terrene. Viene applicato come una religione mondia-
le e distrugge i corpi, che diventano meno ricettivi allo spirituale. (Ad 
esempio attraverso farmaci come gli psicofarmaci, alimenti che com-
promettono la salute umana come i cibi geneticamente modificati o 
abitudini alimentari come il fast food, la digitalizzazione e l‘uso degli 
schermi con un‘influenza dimostratamente negativa sullo sviluppo e la 
salute del cervello, l‘attaccamento dell‘uomo ai media e le loro narra-
zioni insensate, anche già in età infantile, la demenza mediatica, ecc.) 

• De-scientificazione e condizioni post-scientifiche: L‘evidenza è 
stata sostituita da un presunto consenso sostenuto dai media e dalla 
politica. Le dipendenze e le influenze finanziarie manovrano in modo 
decisivo la comunità scientifica.

• Strumentalizzazione delle scienze de-scientificate come mezzo 
di potere. Parola chiave: salute o eco-dittatura (nel senso di una pre-
scritta rinuncia alle libertà civili per imporre un modello di salute mo-
no-prospettico e costruito).

• De-individualizzazione e riduzione dell‘essere umano a questioni di 
sesso biologico: fissazione del genere e sessualizzazione, soprattutto 
dei bambini.

• Ancora una volta: de-individualizzazione nel campo della medicina, 
con l‘enfasi sulla scienza naturale orientata al materialismo, che nega 
lo spirituale (e quindi l‘individuo in quanto tale).
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• La de-democratizzazione sta diventando sempre più tangibile: l‘e-
sercizio del potere da parte di corporazioni internazionali e organizza-
zioni sovranazionali a livello di diritto internazionale.

Vediamo il compito della Società Antroposofica non solo nel ricono-
scere e dare un nome chiaro a questi sviluppi e alle forze che operano 
a monte, ma anche formare il fondamento filosofico e scientifico-spi-
rituale a cui gli uomini del nostro tempo possano fare riferimento e da 
cui possano trarre forza.

In questo modo, le persone che vivono le sfide del nostro tempo pos-
sono trovare una casa e, attraverso la via Antroposofica della cono-
scenza, riconoscere la smorfia di Arimane dietro le ideologie e gli sce-
nari di paura.
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VIE : LA CULTURA DELLA SOCIETÀ   
ANTROPOSOFICA A CUI SI ASPIRA 

1. Tetto integrativo per l‘intero Movimento  
Antroposofico
Tutte le iniziative antroposofiche devono poter trovare casa propria 
nella Società Antroposofica. La Società Antroposofica è aperta e trat-
ta gli interessati all‘Antroposofia alla stregua di membri, anche se 
non lo sono formalmente.

Chiarimenti:

La particolarità della Società Antroposofica è che in essa si incontrino 
diverse correnti karmiche. Il grande compito è quello di unire questi 
gruppi karmici. Ecco un aneddoto: 

Il defunto membro del Consiglio Direttivo della Società Antropo-
sofica Heinz Zimmermann ha detto in un convegno della Libera 
Università di Scienza dello Spirito nel 2009: „Il principio guida 
del Consiglio Direttivo della Società Antroposofica dovrebbe es-
sere la lavanda dei piedi, non per gentilezza, ma per necessità. 
Non si tratta di autorealizzazione o di potere, ma di una funzione 
di servizio.“- „La qualità del Consiglio Direttivo si può giudicare 
dal livello di cooperazione. Il Consiglio Direttivo deve essere in 
grado di rappresentare ogni corrente all‘interno della comunità 
dei soci. Questo impedisce la formazione di sette“. - (Fonte: ap-
punti di Frank Burdich, presente alla conferenza).

Finora, tuttavia, molte iniziative antroposofiche sono state allontanate 
dalla Società Antroposofica perché non conformi al „corridoio di opi-
nione predominante“. La Società Antroposofica rappresentava un certo 
tipo di Antroposofia invece di essere un tetto per tutti. A nostro avviso, 
questo ha portato a un indebolimento della Società Antroposofica, a 
una perdita di membri e a frustrazioni che hanno paralizzato l‘energia 
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e l‘iniziativa.

Deve essere coltivata attivamente una cultura sociale in cui le differen-
ze vengano sopportate anche se ci infastidiscono. Abbiamo bisogno 
della dinamica tra le persone.

Un esempio negativo: Da anni il Goetheanum non distribuisce i volan-
tini delle iniziative antroposofiche, ma solo quelli delle proprie manife-
stazioni. Vuol dire che i responsabili del Goetheanum non vedono il Go-
etheanum come un tetto per il movimento antroposofico, ma vogliono 
soprattutto generare attenzione per le proprie iniziative.

Esempio positivo: la Società Antroposofica in Germania (AGiD) ha orga-
nizzato diversi convegni riguardo al lavoro sul karma, riunendo un‘am-
pia varietà di karmaterapeuti di orientamento antroposofico.

L‘apertura alle più diverse correnti (karmiche e spirituali) del movimen-
to antroposofico - nel senso della profezia di Michele alla fine del se-
colo - può generare maggiore forza raggiante e attrattività, anche per 
i più giovani. 

Il Movimento di Michele è molto più grande del nostro movimento an-
troposofico terreno. Ci sono milioni di Michaeliti, coraggiosi ricercatori 
della verità e combattenti per la verità, che non conoscono nemmeno 
l‘antroposofia. 

Quando la cosa si fa coinvolgente e reale, arrivano nuovi membri.

Proposte per l‘ agire:

• Il Goetheanum come specchio del movimento antroposofico: al 
Goetheanum vengono esposte informazioni su iniziative e eventi an-
troposofici.

• Approccio personale: nei convegni pubblici volontari sono a dispo-
sizione dei nuovi interessati e parlano con loro personalmente. (Per 
esempio, si potrebbe allestire un tavolo extra per ricevere gli ospiti. 
Volontari che amano le conversazioni potrebbero in questo modo av-
vicinarsi più attivamente ai visitatori).
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• Organizzare incontri per riunire e integrare diverse correnti. A 
questi incontri vengono consapevolmente invitati tutti i diversi atto-
ri delle rispettive aree di lavoro. (Sul modello dei convegni sul Karma 
dell‘AGID - Anthroposophische Gesellschaft in Deutschland)).

• Puntare alla cooperazione con tutte le parti antroposofici in causa 
ed esplorare progetti comuni significativi.

2. Vivere la diversità come arricchimento invece di 
seguire i corridoi delle opinioni predominanti
La Società Antroposofica non rappresenta un modo particolare di 
trattare l‘Antroposofia o posizioni specifiche sui contenuti, ma vuole 
essere un luogo di incontro e di lavoro per tutte le persone interessa-
te all‘Antroposofia con i loro approcci individuali. A tal fine si coltivano 
l‘apertura, la tolleranza e la costruzione della fiducia e si sviluppano 
le capacità di risoluzione dei conflitti. Il desiderio di comprendere pre-
vale sul desiderio di insegnare, l‘umiltà prevale sulla superbia.

Chiarimenti:

L‘altra o l‘altro è un arricchimento. Ogni altra persona può darmi una 
prospettiva che io stesso non ho. Affinchè succeda questo, il deside-
rio di comprendere deve prevalere sul desiderio di insegnare. Natural-
mente, possiamo condividere le nostre esperienze e conoscenze in ri-
sposta a una domanda, ma dovremmo avere più a cuore l‘attesa di tali 
domande che non a sovrastare altri con molteplici conferenze.

La comunicazione è tanto importante: sopportarsi, tollerarsi e elabo-
rare conflitti. Coltivare la cosidetta cultura del contraddittorio - meglio 
chiamata cultura della tolleranza - in cui ci si ascolta e ci si lascia par-
lare. Dove si riesce a dire le cose perché l‘attenzione interessata aiuta 
a trovare le proprie parole. È così che si forma la fiducia. La fiducia è 
necessaria per costruire una cultura che nutra. Per diventare resistenti 
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e poter sviluppare resilienza. Per svilupparci noi stessi e sviluppare po-
sitivamente la società.

Abbiamo bisogno di una società aperta e vissuta, così potremo affron-
tare anche le questioni in cui manca l‘apertura. Ma prima dobbiamo 
creare una base comune.

Abbiamo una responsabilità per il mondo spirituale. Attraverso la qua-
lità della nostra cooperazione invitiamo certi esseri spirituali. Dobbia-
mo quindi assumerci la responsabilità di adoperarci affinchè una certa 
qualità sia insita nella nostra cooperazione. 

Lo spazio aperto deve essere protetto. Se tuttavia qualcuno continua 
a comportarsi in modo socialmente distruttivo, si dovrebbe prevede-
re un processo di mediazione attraverso un centro di arbitrato e, se 
questo non ha effetto, un processo di arbitrato che potrebbe portare 
all‘espulsione di un membro dalla Società Antroposofica. 

Proposte per l‘agire

• Incontri di riconciliazione con coloro che sono stati „espulsi“ negli 
ultimi decenni: a questi viene offerta attivamente la riconciliazione e 
vengono invitati a incontri personali.

• Ambasciatrici/ori culturali che portano avanti il cambiamento cul-
turale: i membri attivi elaborano in incontri di laboratorio come il cam-
biamento culturale può essere portato avanti nei contesti della Società 
Antroposofica e come i conflitti e altri ostacoli possono essere risolti 
attraverso la mediazione.

• Training in competenze di mediazione, coaching, conciliazione: 
formazioni dovrebbero essere regolarmente offerta ai membri. 

• La libera vita spirituale deve essere protetta, il che significa anche 
che il comportamento distruttivo, mobbing e l‘abbattimento degli altri 
devono essere seguiti da offerte di mediazione, ad esempio da parte di 
un collegio arbitrale. Se ciò non bastasse, la procedura di arbitrato può 
portare all‘espulsione dalla Società Antroposofica.
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3. Opportunità di partecipazione e una cultura degli 
spazi aperti
Il fulcro stà nella promozione dell‘attività individuale delle persone. 
Opportunità di partecipazione agli eventi e alla conformazione della 
Società Antroposofica costituiscono un aspetto implicito. La cultura 
degli spazi aperti va dall‘accessibilità delle sale per gli eventi, a op-
portunità aperte di pubblicazione, a spazi temporali per le iniziative 
dei soci durante i convegni. 

Chiarimenti:

La Società Antroposofica neccessita proprio ora di maggiore, e non di 
minore, corresponsabilità da parte dei suoi membri. Solo così lo svilup-
po della Società potrà avere successo a lungo termine. Per questo mo-
tivo la questione della codeterminazione e della responsabilità dovrà 
essere al centro della discussione nei prossimi anni. 

Qui dovrebbe riuscire l‘interazione tra le decisioni dall‘alto e una so-
cietà orientata alla codeterminazione dal basso. I membri devono ave-
re voce in capitolo nelle grandi decisioni che determineranno il destino 
futuro.

Le sfide che la Società Antroposofica deve affrontare sono in costante 
aumento: superare i problemi finanziari, realizzare l‘impulso artistico 
antroposofico, mantenere il Goetheanum come luogo per le rappre-
sentazioni dei drammi-misteri, realizzare una forma di organizzazione 
della Libera Università adeguata ai tempi, rappresentare in tutta chia-
rezza e distinzione la natura scientifica dell‘antroposofia come impulso 
spirituale di fronte alla scienza orientata materialisticamente e punta-
re a una vita spirituale veramente libera.

Una Società Antroposofica efficace e forte può riuscire a lungo termi-
ne solo se sarà una società con una forte partecipazione dei membri. 
Solo attraverso un ampio dialogo al suo interno e una comunicazione 
onesta e trasparente delle decisioni prese dai suoi funzionari la Società 
Antroposofica ha la possibilità di superare la crisi a lungo termine e di 
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provvedere a impulsi per il futuro in coerenza con la missione dell‘An-
troposofia 

A tal fine, dobbiamo rafforzare gli strumenti esistenti e collaudati, 
come il diritto di presentare mozioni o gli organi di pubblicazione della 
Società. Un esempio di spazi aperti è la Casa Rudolf Steiner di Berlino, 
dove ogni iniziativa di orientamento antroposofico può affittare locali 
senza restrizioni di contenuto. Grazie alla sua apertura, la casa è oggi 
piena di vita, ospita numerose iniziative ed è ben utilizzata. Esiste un‘a-
genda accessibile al pubblico: https://agberlin.de/rudolf-steiner-haus/
raumbelegung

L‘Antroposofia opera attraverso persone concrete. Solo attraverso 
l‘Antroposofia individuale si arriva alla sua essenza. È quindi impor-
tante che i membri mostrino ciò che hanno elaborato e sviluppato nei 
vari campi antroposofici. Tra questi l‘arte, il movimento, il suono, il lin-
guaggio, il colore, il drammatico e figurativo. Gioia profonda nei con-
fronti di intuizioni chiare. Incontri sinceri con le persone, dialogo. Tanto 
di ciò che è già sviluppato nel mondo può ravvivare il cuore e trovare 
spazio nel nostro grande cuore del Goetheanum, per poi irradiarsi nuo-
vamente nel mondo. Colloqui e scambi su temi di attualità, esercizi di 
percezione, riflessioni comuni su testi e domande complesse - aperte 
rispetto al risultato. Dare attivamente agli altri il tempo di sviluppare 
qualcosa, se lo desiderano, non solo in conferenze, ma in tutti i campi 
di interesse e attività Antroposofica. Non limitarsi a dire quello che si 
vuole dire, ma portare davvero l‘ascoltatore con sé nel proprio mondo 
di esperienze e percepire se risuona.

Proposte per l‘agire:

• Il Goetheanum si apre e diventa un‘accademia per i soci. Ogni 
membro può affittare sale per eventi antroposofici. In questo modo il 
Goetheanum si riempie di vita. Le sale hanno un costo di affitto e pos-
sono essere prenotate e programmate via Internet. La responsabilità 
dei i contenuti e a carico del membro attivo. Questa cultura delle sale 
aperte dovrebbe essere presa a modello anche da altre case della So-
cietà Antroposofica.
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• Fasce orarie per workshop e offerte di spazii aperti su iniziativa di 
membri in occasione di convegni e riunioni. Ciò significa che c‘è tem-
po sufficiente per informare e scambiare informazioni su questioni di 
ricerca, nuovi risultati, esperienze e altro.

• Colloqui tematici: si dovrebbero organizzare incontri che consisto-
no esclusivamente in contributi e workshop offerti dai partecipanti che 
possono contribuire liberamente. I costi e il catering dovrebbero esse-
re a bassa soglia. Il membro portatore dell‘iniziatva è responsabile dei 
contenuti. L‘esperienza dimostra che questi incontri sono ben accolti. 
Esempio: Colloquio Mondo dei Sensi - Mondo dello Spirito della Sezione 
di Scienze Naturali dal 2 al 4 giugno 2023: https://science.goetheanum.
org/veranstaltungen/meditationswochenende

• La riduzione dei diritti dei soci, limitando il diritto di presentare 
mozioni alle assemblee generali, sarebbe controproducente. Le pro-
poste di un sistema di delegati o di requisiti più elevati per le mozioni 
dei soci contraddicono l‘obiettivo di una partecipazione attiva dei soci. 
Al contrario, prima delle assemblee generali si dovrebbero tenere re-
golarmente dei forum dei soci per qualificare le mozioni dei soci e del 
Consiglio direttivo. L‘Assemblea generale viene poi informata dei ri-
sultati dei forum. Questo lavoro preparatorio può far sì che mozioni 
previste non vengano presentate all‘Assemblea generale o vengano 
modificate. Questo lavoro preparatorio potrebbe rendere le Assem-
blee generali più snelle e duttili. Finora nelle assemble generali non 
è stato possibile rendere giustizia a tutte le mozioni, perchè mancava 
il tempo per la loro elaborazione. Le procedure per la presentazione 
di mozioni all‘Assemblea generale vengono descritte nel regolamento 
interno, che viene deciso dall‘assemblea stessa. 

• Rivista aperta per i soci: tutti i contributi ricevuti dai soci (in forma 
adeguata: digitale come PDF o come modello scannerizzabile su carta, 
di dimensioni adeguate) vengono inviati mensilmente tramite la lista di 
distribuzione e-mail „Antroposofia nel mondo“ (contributi tedeschi alla 
lista di distribuzione tedesca, contributi inglesi alla lista di distribuzio-
ne inglese, ecc.) Non è prevista alcuna revisione editoriale. I contributi 



IMMAGINE DEL FUTURO DELLA SOCIETÀ ANTROPOSOFICA   16

devono essere sintetizzati in modo da poterne creare una prospettiva 
d‘insieme. Esiste un codice di condotta: se i contributi vengono esclusi 
dall‘inoltro a causa di contenuti indecenti o inappropriati o di attacchi 
personali, ciò deve essere menzionato nel rispettivo invio. Non è con-
sentito il rifiuto tacito dei contributi. (Dalla mozione sulla comunicazio-
ne dell‘Assemblea generale 2023, che è stata spostata nei forum dei 
membri).

• La cooptazione, ossia la selezione di nuovi membri del consiglio 
direttivo e dei responsabili di sezione da parte di quelli esistenti, non 
corrisponde alla vita giuridica contemporanea. Affinché i soci possano 
essere portatori della Società Antroposofica, i membri del consiglio e i 
responsabili delle sezioni devono essere nominati dai soci.
Una procedura di selezione adeguata che non scivoli nelle tipiche cam-
pagne elettorali deve essere ancora elaborata. Qui si devono prendere 
in considerazione i seguenti punti:
Il Consiglio della Società Antroposofica può essere composto da mem-
bri nominati direttamente e da responsabili di sezione.
I candidati devono presentare i loro progetti e obiettivi specifici in 
modo da poter prendere una decisione. 
Il mandato dei membri del Consiglio e dei responsabili delle sezioni è 
limitato, la rielezione è possibile. 
Le sezioni possono decidere se i dirigenti di sezione debbano essere 
eletti dai membri della sezione o dall‘Assemblea generale.

Possibili resistenze:

• È necessaria una maggiore organizzazione e sono necessarie ulte-
riori persone di contatto.

• L‘integrazione di nuove strutture in quelle esistenti richiede una 
buona pianificazione.

• Si potrebbe obiettare che tutto questo potrebbe essere fatto nei 
centri di lavoro esistenti, ma non è necessario per il Goetheanum. Noi 
crediamo che entrambi siano necessari per rafforzare il flusso spiritua-
le tra il Goetheanum e l‘area circostante.
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4. Comunicazione trasparente e incontri ‘da Io a Io’
La comunicazione trasparente è una base per la cooperazione che 
rafforza la fiducia. La comunicazione da uomo a uomo è anche la base 
per potersi destare nell‘aspetto animimico-spirituale dell‘altro. Que-
sto questo tema viene approfondito di seguito.

Chiarimenti:

La comunicazione trasparente è una sfida per l‘interazione reciproca 
senza gerarchie, per lo scambio comunicativo esterno e interno e per 
il lavoro di colloqui in gruppi. Non vedersi come rappresentante di una 
causa, di una verità superiore, ma sempre come essere umano che può 
parlare solo a partire da ciò che egli stesso porta e può motivare a par-
tire da se stesso, da ciò che è attuale e gli appartiene.

Interazione fra i membri delle comunità esoteriche e comunicazione 
‘da io a Io’ 

Sotto il mantello dell‘affinità di vedute, non sono poche le domande 
che non vengono poste. Sotto il bisogno di appartenere, la paura di 
mostrare se stessi può dilagare. Sotto il culto del superiore, lo svilup-
po dell‘individuo rischia di essere tralasciato. Grande è la tentazione di 
voler avere tutto buono e simpatico. Ci è sempre più chiaro che un im-
pulso per la Società Antroposofica, ma anche per la società in generale, 
sta nel fatto di non incontrarsi come rappresentanti di qualcosa, ma 
bensì a partire da cio che è il veramente e del tutto individuale, che si 
porta realmente in se stessi e di cui ci si rende responsabili, compresa 
tutta l‘incertezza, senza protezione. Questo si riferisce al dialogo con-
sapevolmente ricercato con l‘altro. In questa forma di dialogo emer-
gono contenuti in cui l‘altro si rivela, rivelando anche le sue finzioni e 
aspetti impropri, con cui si identifica, che considera essere se stesso. 
Non è la tolleranza Il principio guida, ma l‘amore per la verità. Qui ca-
dono coperture e possono sorgere situazioni insopportabili. Proprio 
come nell‘avvicinarsi alla soglia e alla conoscenza di sé. La comodità 
non è un valore. Si tratta di presenza e di rimanere desti, nonostante 
tutte le resistenze e le mostruosità, un ascoltare più in profondità che 
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è pari all‘amore incondizionato per l‘altro. Questo amore non ha nulla 
a che fare con un senso egoistico di benessere; deve essere creato ex 
novo in ogni momento. Non è un atteggiamento, è avvenimento puro. 
Ciò porta fino a sperimentare la realtà animico-spirituale dell‘altro. E 
così per se stessi. Questo avvenimento attira la partecipazione di es-
seri spirituali, ottiene l‘apparire di correnti spirituali, genera sostanza 
spirituale. Il saper meglio, sentirsi bene, compiacere se stessi, tutto ciò 
che è egoistico non viene servito. Si tratta di incontro umano comuni-
cativo. Per come siamo fatti, questo può anche risultare quasi insop-
portabile. Entrare li dentro è il vero conseguimento, è anche il nulla e 
la resurrezione, l‘incerto e l‘inevitabilmente creativo. L‘essere umano è 
l‘essere umano di fronte a me. Si tratta di sensibilità potenziata, deli-
catezza dell‘uno nei confronti dell‘altro, superamento delle illusioni e 
delle false sicurezze, verso il nucleo operante dell‘essere. Per noi, que-
sta è l‘attività esoterica nella comunità. Esoterismo: quando la cosa si 
sta facendo autentica. E nient‘altro rimane.

Un tale modo di rapportarsi ci sembra indispensabile se la Società 
Antroposofica vuole essere una società di individualità e, sì, anche di 
Michaeliti. Ci sembra indispensabile se la Società vuole essere aperta 
a tutti coloro che, a modo loro, si occupano consapevolmente del mon-
do spirituale e contribuiscono a loro modo alla spiritualizzazione del 
pensare e della cultura. Per questo, nell‘incontro deve essere trovato 
l‘altro, non valere come parametro ciò che rappresenta, altrimenti le 
verità si ergono al di sopra del essere umano, portando alla limitazione 
del giusto e all‘emarginazione dell‘ingiusto. Nell‘incontro caratteriz-
zato dalla qualità dell‘Io descritta, dalla confrontazione può scaturire 
sostanza spirituale. Essa porta all‘altruismo.

 Proposte per l‘agire

•  Queste forme di colloquio possono essere instaurate nelle serate 
dei gruppi antroposofici, su libera iniziativa di varie persone ovunque, 
ma anche nei collegi degli insegnanti, tra i membri di commissioni e 
soprattutto nelle situazioni di conflitto e post-conflitto. Hanno una 
forma. Non sono una tantum, ma richiedono un percorso prolungato di 
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diversi incontri. Se vengono affrontati con serietà, all‘inizio può esserci 
pure un senso di sbandamento o di incertezza, ma ben presto avviene 
un coinvolgimento di esseri puramente spirituali, che contribuiscono a 
modellare il corso degli eventi e a indirizzarlo verso il giusto, specifica-
mente per questo gruppo, quando le persone danno ciò che è nelle loro 
possibilità. Non esiste gerarchia in una tale cerchia. Tutto dipende dalla 
propria percezione e dal proprio pensiero. Non c‘è gerarchia in questo 
circolo. E unicamente una questione della percezione veramente pro-
pria e del pensare veramente proprio. 

5. Promuovere le iniziative in modo disinteressato 
La Società Antroposofica è aperta a impulsi e iniziative antroposo-
fiche. Le sostiene ovunque sia possibile, affinché le idee diventino 
azioni. La Società Antroposofica vuole quindi essere un terreno di 
coltura per le iniziative, invece di soffocare le attività sul nascere. 
Perché la vivacità e il carisma della Società Antroposofica dipendono 
dalla forza di iniziativa dei suoi membri e di coloro che sono entusiasti 
dell‘Antroposofia.

Chiarimenti:

Dal pensare al volere: Riunirsi per formare gruppi tematici è una cosa, 
ma un tema può essere sviluppato fin dentro la volontà, cioè fin dentro 
l‘azione. E dunque l‘Antroposofia diventa un arricchimento multiforme 
per il mondo. Ma come si fa ad arrivare a una cultura del sostegno (di-
sinteressato) alle iniziative di altri? Non ci avviciniamo a delle iniziative 
spesso in modo tale da contrastare tutto dal nostro punto di vista, di-
cendo loro cosa dovrebbero fare meglio e cosa non hanno preso incon-
siderazione i responsabili dell‘ iniziativa? Non potremmo invece godere 
di ciò che si sta creando? La Società Antroposofica in Germania (AGiD) 
dispone di un fondo di iniziativa per il sostegno finanziario: quali pos-
sibilità abbiamo per far sì che la Società Antroposofica diventi davvero 
un campo di coltura (della sesta epoca culturale)?
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Proposte per l‘agire:

• Ascoltare le iniziative con interesse. Rispondere in modo da inco-
raggiare e far progredire l‘iniziativa.

• Creare un fondo per le iniziative: qui abbiamo il buon esempio dell‘ 
AGiD (Società Antroposofica in Germania). A questo scopo vengono 
messe a disposizione risorse finanziarie che possono essere convo-
gliate direttamente nei progetti dei soci. La decisione deve essere pre-
sa in modo non burocratico e a livello regionale. L‘allocazione regionale 
dei fondi consente di promuovere le iniziative su base ampia e di farle 
fiorire non solo in pochi centri ben organizzati.

• Istituire una piattaforma per il crowdfunding, ad esempio insieme 
alle banche sostenibili. Spesso le iniziative hanno bisogno di denaro 
all‘inizio. Una piattaforma di crowdfunding potrebbe rendere visibili e 
quindi finanziabili le iniziative antroposofiche.

• Creazione di Rete: come movimento dovremmo rafforzare i no-
stri contatti nel resto del mondo, poiché anche questo beneficia del-
le iniziative lanciate dall‘Antroposofia. Creare reti nell‘ambiente del 
movimento antroposofico può aprire ulteriori fonti di finanziamento e 
quindi rafforzare la cooperazione e ottenere una visibilità positiva per 
l‘Antroposofia.

• Piattaforma delle iniziative: Si potrebbe creare una piattaforma 
di iniziative su Internet. Le iniziative potrebbero essere scoperte e la 
cooperazione stimolata attraverso la categorizzazione e la ricerca di 
parole chiave. L‘aggiornamento continuo della panoramica è facilmen-
te realizzabile online. In questo modo si rendono note le iniziative dei 
membri e si facilita il lavoro di rete. 

• Collocazione internazionale di relatori per lo sviluppo della società 
mondiale: le iniziative antroposofiche in altri Paesi traggono vantaggio 
dalla possibilità di trovare buoni relatori e conduttori di corsi che siano 
disposti a percorrere anche lunghe distanze. Il Goetheanum dovrebbe 
sostenere questo aspetto attraverso una borsa di collocamento cen-
trale, in modo che i relatori e le iniziative in altri paesi possano incon-
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trarsi più facilmente. Questo può essere organizzato tramite un porta-
le online, ma è anche necessario che ci sia un responsabile che cura i 
contatti e può essere contattato.

• Promuovere versioni multilingue di www.anthrowiki.at per lo svi-
luppo della Società Antroposofica Mondiale: molte persone si avvici-
nano all‘Antroposofia via Internet e hanno bisogno di testi adeguata-
mente preparati. Anthrowiki.at è diventato molto popolare con un alto 
numero di visite, e qualcosa di simile è necessario per altre lingue. Il 
Goetheanum dovrebbe incoraggiare e sostenere le iniziative di tradu-
zione fornendo il software e aiutando a coordinare la traduzione. 

Possibili resistenze:

• Mancanza di denaro e 

• ulteriori compiti, ma abbiamo bisogno di soluzioni a queste due sfi-
de da poter in futuro sopravvivere e ulteriormente prosperare.
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6. Una società dedita all‘esercizio e    
Antroposofia tangibile 
La via di iniziazione e lo sviluppo spirituale richiedono esercizio e de-
vono coinvolgere l‘intera persona (corpo, anima e spirito). Per questo 
motivo la Società Antroposofica promuove lo studio dell‘Antropo-
sofia, attività artistiche, formazioni di percezione, la meditazione, la 
percezione dell‘eterico e degli incontri da Io a Io nella sfera sociale, 
nonché lo scambio su tali esperienze. La Società Antroposofica stes-
sa si sviluppa come un organismo vivo e animato.

Chiarimenti:

All‘inizio l‘Antroposofia è stata ampiamente sostenuta e sviluppata da 
Rudolf Steiner. Oggi i membri attivi sono la base in cui vive l‘antropo-
sofia. La Società Antroposofica è sostenuta non solo dalla competenza 
spirituale dei membri del Consiglio Direttivo, ma da tutti i membri. Ecco 
un aneddoto: 

Il defunto membro del Consiglio Direttivo della Società Antropo-
sofica Heinz Zimmermann in un gruppo di lavoro in occasione di 
un convegno della Libera Università di Scienza dello Spirito dal 
5 all‘11 settembre 2009 al Goetheanum ha descritto pubblica-
mente quanto segue: „Guardate la linea dei presidenti della So-
cietà Antroposofica. È già una linea discendente. Rudolf Steiner 
- incomparabile. Albert Steffen - chi ha letto solo le prime 200 
pagine della sua autobiografia di 20.000 pagine, si rende conto 
si tratta di una personalità straordinaria. Hermann Poppelbaum 
- un grande scienziato della natura! Ha scritto libri fondamentali. 
Rudolf Grosse - un ottimo insegnante l‘ho avuto ancora come 
insegnante a scuola. Manfred Schmidt-Brabant - una persona 
spiritosa“. - A questo punto, Heinz Zimmermann si è fermato 
e ha smesso di parlare. - Poi una signora anziana del pubblico 
prese la parola: „Ma anche il signor Prokofiev è una personalità 
straordinaria, non è vero?“. - Heinz Zimmermann ha risposto: „Sì, 
lo siamo tutti“.
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Siamo una società dedita all‘esercizio. Compito dell‘Antroposofia è 
quello di svegliare, di diventare più consapevoli, più perspicaci, più libe-
ri e più coraggiosi - al cospetto del male.

Se noi membri vogliamo essere i rappresentanti dell‘Antroposofia, 
vorremmo avere anche la possibilità di formarci in merito: imparare a 
esporre presentazioni e temi propri, esercitarsi in colloqui di gruppo, ri-
cevere feedback e esercitarsi nello sviluppo di capacità e nella scoperta 
dei talenti degli altri.

I gruppi di lavoro online offrono un‘opportunità di apprendimento per 
le persone interessate che sono troppo distanti per incontrarsi fisica-
mente con regolarità. Questo è particolarmente determinante per lo 
sviluppo della Società mondiale nei Paesi con pochi membri. Per que-
sto motivo dovrebbe essere istituito un centro di coordinamento che 
registri offerte internazionali dei gruppi di lavoro online, le pubblichi 
online e aiuti le società nazionali nella loro richiesta. Si tratta anche di 
avviare delle offerte. Questi saranno spesso transnazionali. L‘obiettivo 
è un‘accademia online mondiale.

L‘ambito della formazione spirituale dovrebbe essere maggiormente 
promosso attraverso programmi di formazione alla percezione, alla 
meditazione e allo sviluppo spirituale. L‘esperienza dimostra che i wor-
kshop basati sull‘esperienza all‘interno di convegni sono ben accolti. A 
questi dovrebbe essere dato maggiore risalto. 

Durante l‘organizzazione di convegni e incontri si dovrebbe predisporre 
in modo che trovi uno spazio aperto ciò che emerge nel momento. Af-
finchè possa essere ascoltato anche ciò che vuole giungere dal mondo 
spirituale. Anche una creazione artistica-sociale deve a volte scaturire 
dal momento. Vogliamo dare ascolto a ciò che vuole essere espresso a 
partire dalla presenza di spirito: per aprirci così al flusso che viene dal 
futuro. Tutto questo non verrà sperimentato solo in forma estempo-
ranea come impulso iniziale, ma verrà praticato e costruito in modo 
che possano nascere frutti. Valutazioni retrospettive vengono prese in 
considerazione per eventi futuri. 
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Come fa un gruppo a diventare un organismo vivo, animato e portatore 
di entità spirituali? Affinché gli esseri spirituali possano vivere in esso, 
coltiviamo la qualità del nostro stare insieme: nell‘incontro, nel senso 
del „destarsi nell‘animico-spirituale dell‘altro“ e attraverso il profondo 
interesse e la comprensione dell‘altro.

Proposte per l‘agire

•  Creare un centro di coordinamnto per gruppi di lavoro internazio-
nali online per sviluppare la società mondiale. L‘obiettivo è un‘accade-
mia mondiale online.

• Offrire durante i convegni gruppi di lavoro sulla formazione alla 
percezione, sulla formazione spirituale e sulla meditazione 

• Sviluppare e consentire nuovi livelli di percezione e di esperienza 
anche nella sfera sociale, che includano i livelli eterici e spirituali. Fer-
marsi, percepire la qualità della conversazione, l‘effetto di pause e del 
lasciar risuonare, ecc. Si potrebbe iniziare con esercizi molto semplici. 
(Esercizio di Rudolf Steiner: quando si entra in una stanza - con perso-
ne o vuota - si nota come è - e come cambia quando ci sono entrato). 
Fare sempre una revisione, un bilancio e includere in seguito ciò che si 
è rivelato efficace.

Possibili resistenze:

• Per alcune persone, affrontare gli esercizi di percezione è nuovo e 
poco familiare.

• A differenza dell‘individualizzazione, le abilità coinvolte nei processi 
sociali sono spesso sviluppate solo inizialmente.

• Il coinvolgimento di esseri spirituali è nuovo e poco familiare.
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7. Un rapporto scontato con la percezione   
sovrasensibile e la ricerca spirituale 
Una scienza dei mondi spirituali viva, raggiante e convincente è pos-
sibile solo se corroborata dall‘esperienza propria. La sensibilità verso 
gli esseri all‘opera su tutti i livelli spirituali è da esercitare. Come tutte 
le scienze, la ricerca sovrasensibile richiede chiarezza metodologica 
e lavoro in gruppo. La Società Antroposofica vuole essere anche una 
casa per le anime che vivono e percepiscono nel mondo spirituale.

Chiarimenti:

Rudolf Steiner è stato in grado di percepire i mondi spirituali, di descri-
verli in forma di pensiero e di indagare e spiegare le interazioni tra i vari 
livelli spirituali e il mondo materiale.

La percezione sovrasensibile è sempre un processo dialogico. Attra-
verso il percorso interiore di formazione spirituale (via interiore di ini-
ziazione n.d.tr.) (esercizi dell‘anima e meditazione), si possono svilup-
pare strumenti di coscienza che ci permettono di cogliere le risposte 
del mondo spirituale a domande specifiche.

Senza percezioni sovrasensibili rimane solo la ricezione dell‘opera di 
Rudolf Steiner. Se però esisteva solo Rudolf Steiner in grado di riferire 
sui mondi spirituali, cio risulta non molto convincente. Solo una ricerca 
spirituale attiva e distribuita su più spalle è convincente e vitale sia 
verso l‘interno che verso l‘esterno.

In passato, persone che si erano conquistate percezioni sovrasensibili 
proprie non di rado sono state evitate dalla Società Antroposofica, per-
ché ciò non rientrava nel „corridoio delle opinioni“.

Un problema di ciò è che i comitati direttivi, i responsabili delle sezioni 
e gran parte dei membri della Società Antroposofica - almeno visibil-
mente all‘esterno - non si impegnano a favore delle capacità di per-
cezione sovrasensibile. Esiste un meccanismo psicologico ben noto: 
quanto non si difende di persona viene facilmente devalorizzato. 
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Così è emersa la situazione assurda che nella popolazione si è svilup-
pato negli ultimi decenni un interesse crescente per le esperienze e 
le capacità sovrasensibili come descritte da Rudolf Steiner: attraverso 
l‘apparizione del Cristo nell‘eterico, esperienze di chiaroveggenza di-
ventano più facilmente possibili e nel XX secolo l‘umanità nel suo com-
plesso ha varcato la soglia del mondo spirituale, ma senza rendersene 
conto. Tuttavia, la Società Antroposofica non è stata in grado di fornire 
alcun impulso concreto allo sviluppo in questo senso; invece di inte-
grare e stimolare il nuovo esoterismo, ne ha preso le distanze. Persone 
con percezioni sovrasensibili che tuttavia hanno trovato la loro strada 
per entrare nella Società Antroposofica non si sono sentite ascoltate 
o riconosciute. Persino le persone che grazie alle indicazioni di Rudolf 
Steiner svilupparono una percezione sovrasensibile vennero trattate 
con freddezza.

Rispetto alla situazione descritta sopra, negli ultimi anni si è verifica-
to un cambiamento nella Società Antroposofica verso una maggiore 
apertura nei confronti della percezione sovrasensibile. Questo cambia-
mento andrebbe sostenuto. 

Solo chi ha un impulso può portarlo avanti. Non è possibile chiedere 
agli altri di realizzare qualcosa se loro non hanno l‘impulso a farlo. Ciò 
significa che sarà possibile cambiare questa situazione solo se per-
sone con capacità di percezione sovrasensibile potranno raggiungere 
posizioni di responsabilità nella Società Antroposofica.

Naturalmente non si tratta di sminuire i precedenti approcci all‘Antro-
posofia, ma di allargare l‘ampiezza di banda e di far sì che tutte le cor-
renti del movimento antroposofico siano rappresentate nel Consiglio 
Direttivo e nelle sezioni.

In questo modo, la Società Antroposofica potrebbe diventare una casa 
per tutte le anime in ricerca spirituale, un luogo in cui si può parlare 
liberamente delle proprie esperienze spirituali, scambiare idee e rice-
vere orientamento.
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Proposte per l‘agire:

•  Trattare costantemente il tema della „percezione sovrasensibile“. 
I resoconti delle esperienze e i risultati della ricerca spirituale vengono 
pubblicati nelle pubblicazioni della Società Antroposofica, delle Sezioni 
e delle Società nazionali, e si invita attivamente a inviare tali contributi. 

•  Durante i convegni della Società Antroposofica vengono offerti 
seminari di formazione e di percezione, in modo che i membri interes-
sati possano familiarizzarsi in merito. Finora ci sono state solo offerte 
sporadiche nei convegni. Proposte per workshop di percezione vengo-
no spesso rifiutate dal Goetheanum attraverso una mancata risposta 
(ad esempio al Convegno agricolo 2023 o al Convegno mondiale 2023).

•  Eventi incentrati sulla ricerca spirituale e sulla percezione sovra-
sensibile: la Società Antroposofica e le sezioni organizzano i propri 
convegni, colloqui o seminari su questo tema..

•  Creazione di una „Rivista di settore per la ricerca spirituale“ in cui 
vengono pubblicati i rapporti di ricerca. La rivista è aperta a tutte le 
ricerche che si occupano di percezione cosciente dei mondi spirituali, 
anche provenienti da altri contesti. La rivista può essere offerta anche 
solo online. In questo modo, creiamo una piattaforma su cui è possi-
bile trovare i risultati delle ricerche su singoli argomenti. Con l‘opzione 
di pubblicazione onoriamo il lavoro dei ricercatori impegnati in campo 
spirituale e li incoraggiamo a continuare la loro ricerca. Per il funziona-
mento della rivista, all‘inizio saranno necessari almeno un redattore 
libero e un comitato consultivo.

•  Istituzione di un anno di studio internazionale „Ricerca spirituale 
e percezione sovrasensibile“ presso il Goetheanum. L‘obiettivo è una 
formazione per persone che possano poi portare avanti questi impulsi 
nella società. L‘anno di studio potrebbe essere composto da epoche 
con diversi docenti e potrebbe avere come contenuto: meditazione ed 
esercizi dell‘anima, percezione sovrasensibile in vari ambiti (percezio-
ne delle sostanze, mondo eterico, esseri elementari, defunti, gerarchie 
angeliche, ecc.), euritmia e percezione dell‘euritmia e ginnastica Both-
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mer, diagnosi degli arti costitutivi, guarigione spirituale, studio antro-
posofico delle entità e lavoro sui testi. I contenuti dello studio vengono 
approfonditi e interiorizzati in gruppi di pratica permanenti. 

•  Inserimento di persone adeguatamente qualificate nel Consiglio 
Direttivo e nella direzione della sezione o nomina di referenti ufficiali 
che abbiano familiarità con la percezione sovrasensibile. 

Possibili resistenze:

Singoli membri della presidenza della Società Antroposofica e i re-
sponsabili delle sezioni potrebbero opporsi a un ampliamento così ra-
dicale dell‘orientamento nei contenuti che non è in linea con le proprie 
capacità. La presidenza potrebbe eventualmente non ammetterlo, re-
agendo a favore, per poi lasciar fallire la realizzazione per motivi for-
mali (niente soldi, niente collaboratori).
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8. Rendere tangibile la serietà dei tempi e la  
responsabilità nei confronti del mondo spirituale.
L‘attenzione dell‘uomo verso il mondo spirituale modifica il mondo 
materiale e spirituale e contribuisce all‘ulteriore sviluppo del mon-
do. Sperimentare lo spirituale significa anche conoscere il male e la 
sua intenzione, che non va scambiata per le persone che lo compiono. 
Oggi ci troviamo confrontati con misure di trasformazione dell‘uma-
nità che da molti non vengono vissute come tali, perché seguono le 
narrazioni propagandate.

Chiarimenti:

Il male opera attraverso il fatto che si preferisce non sapere. Per gli An-
troposofi, tuttavia, il male non dovrebbe essere un concetto che incute 
paura, ma una specifica indicazione per la vita di conoscenza. Speri-
mentare l‘agire di esseri spirituali può essere sconvolgente, superare 
la capacità di comprensione umana precedentemente acquisita, e in 
questo senso richiedere anche la disponibilità a sperimentare il dolore, 
nonchè il coraggio e il passo dell‘iniziativa.

Con l‘inizio di questo secolo si sono verificati eventi nuovi, sovversivi, 
scioccanti e traumatizzanti. Sono emerse dichiarazioni ufficiali a ri-
guardo che hanno levato il pensare dalla sua orbita e collocato isolato 
sul campo della fede. Una nuova attrazione di questo tipo è apparsa 
dopo l‘altra, spaventando, istigando, conquiste della nostra civiltà sono 
affondate, catturate da misure anti-umane giustificate con il bene.

Arimane non è un essere umano e non può essere misurato o compre-
so con gli standard umani. Nessun respiro, nessuna pausa, nessuna 
pietà, nessun errore. Sperimentare l‘essenziale negli eventi del tempo 
significa intenzionalmente sperimentare l‘essenziale e quindi la serietà 
del tempo. Tra i pochi che rimangono dritti in questo sprofondamento 
della civiltà, e quindi emergono con una mente che rimane chiara, ci 
sono anche degli Antroposofi.
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La Società Antroposofica e le sue istituzioni si troveranno di fronte - e 
si sono già trovate di fronte - a quanto già chiaramente venuto alla luce 
in Germania verso la metà del secolo scorso. È giunto il momento di 
rendere sperimentabile la responsabilità verso l‘essere umano e verso 
il mondo spirituale.

„Coloro che parlano di segni di declino e possono anche dimo-
strarlo, hanno ragione riguardo a ciò che vive nel mondo ester-
no. Ma affinche non mantengano ragione ogni singolo si deve 
impegnare. Perché l‘ascesa non viene dall‘oggettivo; l‘ascesa 
viene dal soggettivo della volontà“. (Rudolf Steiner, 02.07.1920, 
GA 198)

„L‘umanità è entrata in una fase del suo sviluppo in cui il male 
e la menzogna devono diventare visibili. C‘è già tutto: il male, 
l‘orrore, la mendacità, il disfacimento - c‘è tutto, ma è ancora ca-
muffato. E deve essere rivelato. Questo diventerà evidente nelle 
condizioni di vita del singolo, in tutti i matrimoni, ... come nella 
vita complessiva delle nazioni e degli Stati. ... Solo coloro che sa-
pranno distinguere l‘essenziale dal non essenziale all‘esterno e 
soprattutto all‘interno di se stessi potranno superare tutto ciò 
che verrà senza perire mentalmente. ... Perché qui sta la sedu-
zione più terribile. L‘umanità dovrà lottare contro la menzogna 
- contro il male primordiale“.

Proposte per l‘agire:

• Deve essere riconosciuto: Arimane ci distoglie dal nostro percorso 
di sviluppo divinamente previsto e vuole inglobarci. La percezione del 
proprio pensare e dei moti del sentire comporta già la scoperta dei ten-
tatori e della menzogna. Chi non riconosce la menzogna in se stesso 
difficilmente oserà riconoscerla altrove.

• Uomini che hanno la forza di stare dritti e di non rimanere in si-
lenzio in questo periodo, vanno sostenuti. Persone che rimuovono i 
pilastri dagli edifici della menzogna con spiegazioni fondate e scienti-
fiche, interessate alla verità vanno invitate. La ruffianata, l‘aggregarsi 
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che inevitabilmente si trasforma in complicità, perché si spera di farla 
franca, la fuga nella speranza che le cose continuino così: tutto questo 
non è antroposofico. È già una menzogna. 

• Non si tratta di attribuire colpe, ma di conoscere se stessi. La co-
noscenza di sé stessi porta avanti dove manca la via d‘uscita. 

• È importante diventare visibili per coloro che si alzano con corag-
gio. Non è importante nascondersi di fronte alla corrente di distruzione 
arimanica, perché essa ci vede comunque. 

9. Approfondire il lavoro sulle fonti    
dell‘Antroposofia
Abbiamo bisogno di una Scuola di Ricerca spirituale, che operi piena-
mente come Università, cioè nell‘insegnamento e nella ricerca. 

Chiarimenti:

Il lavoro approfondito sull‘Antroposofia e sulla scienza dei mondi spiri-
tuali ha bisogno di recipienti sociali. A questo scopo si dovrebbe fonda-
re una „Università di Ricerca Spirituale“, al Goetheanum e in altri luoghi. 
Questa dovrebbe essere distinta dall‘attuale „Libera Università della 
Scienza dello Spirito (Prima Classe)“.

Quest‘ultima non è un‘università nel senso consueto del termine, che 
comprende ricerca e insegnamento. Ci sono pochi programmi di for-
mazione o studenti e quasi nessun progetto di ricerca o relazioni di 
ricerca. Di conseguenza, il termine „università“ è usato in modo fuo-
rviante e la creazione di una vera università per la ricerca spirituale è 
bloccata.

Il problema dell‘attuale Prima Classe della Libera Università di Scienza 
dello Spirito è che non viene fatta alcuna distinzione tra la descrizio-
ne del cammino verso il mondo spirituale e l‘effettiva percorrenza del 
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cammino. La sola lettura dei testi della Libera Università di solito non 
porta a percezioni sovvrasensibili. 

L‘attuale Libera Università di Scienza dello Spirito sostiene di essere un 
nucleo esoterico della Società Antroposofica, che si esprime nella tes-
sera blu. Esoterico significa che non guardo dall‘esterno i risultati de-
scritti dell‘Antroposofia, ma io stesso sono nella mia esperienza con-
nesso con gli esseri spirituali. Ma questa pretesa di essere un nucleo 
esoterico spesso non viene realizzata dall‘università esistente a causa 
della confusione tra percorso e indicazioni per il percorso. Spesso il la-
voro si ferma alla lettura delle lezioni di classe, bloccando il passaggio 
al campo molto più ampio della ricerca spirituale.

Questo non vuol dire che l‘impegno con i testi delle lezioni non sia im-
portante. È molto prezioso ed è assolutamente da sostenere che il la-
voro della Classe sia coltivato nelle comunità. Tuttavia, non dovrebbe 
essere elevato a qualcosa di più di quanto non sia. 

In questo modo si aprirebbe lo spazio per una „Università per la Ricerca 
Spirituale“ in cui si coltivano l‘insegnamento e la ricerca.

Qui si tratta di una ricerca spirituale consapevole di sé e dei valori della 
ricerca della verità, dell‘empirismo e del dialogo aperto, non di ingra-
ziarsi un concetto materialisticamente limitato di scientificità. I para-
metri della ricerca spirituale possiamo svilupparli e rappresentarli solo 
noi Antroposofi stessi. Il rispetto da parte del mondo e delle altre uni-
versità sorgera solo se manterremo la nostra indipendenza e fornire-
mo risultati pratici e comprensibili per i quali esiste un interesse nella 
società.

Proposte per l‘agire:

• Istituire un Anno Internazionale di Studio „Ricerca Spirituale e Per-
cezione Sovrasensibile“ al Goetheanum e fondare una „Rivista per la 
Ricerca Spirituale“. (vedi punto 7)

• Sviluppare ulteriormente il Goetheanum come campus di forma-
zione, raggruppando i programmi di formazione esistenti e creandone 
di nuovi. In questo caso la Società Antroposofica dovrebbe fungere da 
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tetto e catalizzatore. L‘obiettivo è di attirare almeno 500 studenti nel 
campus del Goetheanum.

• Aumento dei progetti di ricerca nelle singole sezioni del Goethea-
num.

• Creazione di una rete con altri Istituti di formazione e di ricerca.

• Creazione di una Università di Ricerca Spirituale al Goetheanum. 
Realizzare questo non è facile, naturalmente, ma può diventare realtà 
solo se si aspira alla sua realizzazione.

• Incentivare la fondazione di altre scuole di ricerca spirituale in altri 
luoghi.

Possibili resistenze:

• Un cambiamento nella concezione dell‘università tocca per i mem-
bri della Libera Università di Scienza dello Spirito la loro area più intima, 
quindi qualsiasi cambiamento potrebbe essere una questione delicata 
e essere bloccato.

• Se non si arrivasse a un consenso, c‘è la possibilità che la Società 
Antroposofica si disintegri invece di crescere. 
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10. Diventare percepibile per altri movimenti   
spirituali come tetto di una cultura spirituale e   
di una scienza dei mondi spirituali.
L‘Antroposofia non è solo per gli Antroposofi, ma vuole gettare semi 
per la spiritualizzazione dell‘umanità. Una scienza dei mondi spiritua-
li è il tetto per tutti i movimenti spirituali che in questo punto possono 
comprendersi a vicenda. L‘importante è questo: non impartire istru-
zioni, ma incontrare.

Chiarimenti:

La scienza dello spirito non è una questione privata degli Antroposofi, 
ma il tetto per tutti i ricercatori che prendono in considerazione l‘ani-
mico e lo spirituale - così come la scienza naturale è il tetto per tutti 
coloro che svolgono ricerche sui fenomeni naturali. 

Un‘apertura verso altre correnti spirituali è possibile solo se è riuscita 
l‘apertura interiore verso il movimento antroposofico. 

Inoltre, un apertura è possibile solo sulla base di proprie esperienze 
sovrasensibili. Nell‘empirismo, cioè in un‘esperienza condivisa della 
realtà, ci si puo incontrare e quindi anche comprendere le concettualiz-
zazioni differenti dell‘altro.

Proposte per l‘agire

• Si coltiva il dialogo con altri movimenti e orientamenti spirituali, si 
gettano ponti e si creano forum integranti e di carattere sovraordinato. 
Da ciò possono sorgere progetti, conferenze e pubblicazioni.

• La ricerca spirituale si qualifica attraverso l‘incontro, la compren-
sione e lo scambio.

• Formulazioni comprensibili: risultati dell‘Antroposofia vengono 
formulati nel modo più autentico e comprensibile possibile, in modo 
che persone spiritualmente interessate possano entrarci in contatto 
più facilmente.
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• Critica alla scienza non scientifica: per essere percepibili come 
tetto di cultura e di scienza spirituali, la differenza rispetto la scien-
za materialista e post-fattuale dovrebbe essere resa pubblicamente 
comprensibile. Si dovrebbe creare un istituto o una rete di ricerca che 
esplicita continuamente i dati di partenza (assiomi e postulati), le bar-
riere al pensare ascientifiche e il procedere non scientifico della scienza 
materialista, attraverso un continuo lavoro mediatico e relazioni.

11. Resilienza sociale contro attacchi
L‘antroposofia è percepita, senza inasprire attivamente, come un av-
versario di alcuni gruppi di interesse materialisti e ideologici. La dif-
famazione nei media, le generalizzazioni e le fake news, così come 
gli attacchi personali a singoli Antroposofi, che vengono etichettati 
come persona non grata e perdono così la loro possibilità di interve-
nire nella società, sono eventi che ci colpiscono e con i quali dobbia-
mo confrontarci in modo obiettivo. A ciò si aggiungono quelle norme 
statali che burocratizzano la vita sociale o che, anche non intenzio-
nalmente, rendono più difficile il finanziamento. Poiché entrambe 
le tendenze colpiscono la sfera culturale e sociale in quanto tale, è 
necessaria una cooperazione attiva tra tutti coloro che promuovono 
e sostengono una vita spirituale libera, i valori democratici e i diritti 
umani. All‘interno della Società Antroposofica dovremmo sviluppa-
re una vigilanza, una forza interiore e una coesione nei confronti di 
quanto qui descritto.

Chiarimenti:

Nella Società Antroposofica dovrebbe ritornare ad essere scontato che 
dobbiamo rispondere al mondo spirituale e non alle aspettative ester-
ne. Abbiamo una reputazione da perdere nei confronti della Scuola di 
Michele, non nei confronti di giornalisti che privilegiano una storia sen-
sazionalistica rispetto alla verità, di politici che vogliono guadagnare 
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punti in certi ambienti o di scienziati materialisti e interessi finanziari.

È qui però necessario prestare attenzione a una cosa. Per la nostra ef-
ficienza nel mondo, non possiamo inimicarcelo inutilmente. Nel Corso 
di agricoltura, Rudolf Steiner lo esprime con un‘immagine: Non si tratta 
di mettersi le corna del toro e correre contro il mondo. Occorre co-
struire ponti, anche quando si rimprovera le inesattezze o si presenta 
le fake news come tali.

Proposta per l‘agire:

• Formazione: che si tratti di comunicazione non violenta secondo 
Rosenberg o di gestione dei conflitti secondo Glasl, qui abbiamo aree di 
apprendimento per la cooperazione costruttiva che possiamo integra-
re maggiormente nelle nostre riunioni e nelle nostre modalità di lavoro.

• Centro di arbitrato: dal 2009 la Società Antroposofica in Germa-
nia (AGiD) dispone di un centro di arbitrato per le controversie interne 
eletto dai membri. Dovremmo istituire in tutto il mondo dei centri di 
arbitrato di questo tipo, a cui possano rivolgersi i membri e i comitati. 
I collegi arbitrali dovrebbero essere composti solo da membri con le 
qualifiche e l‘esperienza professionale necessarie. La buona volontà 
senza gli strumenti e l‘esperienza di solito non bastano a stemperare i 
conflitti in tempo e a sviluppare un terreno comune.

• Il lavoro di pubbliche relazioni deve essere organizzato. Per esem-
pio, dal 2021 l‘AGiD lavora per la prima volta con le istituzioni antropo-
sofiche sulle pubbliche relazioni. Il lavoro di pubbliche relazioni ha biso-
gno di una forza duratura. I temi devono essere trattati ripetutamente 
per circa quattro anni affinché acquistino visibilità pubblica. Inoltre, se 
un tema è rappresentato da più istituzioni, gli si attribuisce maggiore 
credibilità e importanza.

• Prepararsi agli attacchi: I metodi di attacco e le possibilità di af-
frontarli devono essere discussi in dettaglio all‘interno, in modo che i 
membri della Società Antroposofica possano prepararsi interiormente 
e non siano colti „a freddo“, ma sappiano come affrontarli. 
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12. I membri della Libera Università,   
in quanto rappresentanti dell‘Antroposofia,   
sono responsabili degli scopi e della   
cultura della Società Antroposofica.
Il cambiamento culturale qui descritto deve essere sostenuto soprat-
tutto dai membri della Libera Università. Come percepiamo noi mem-
bri della Libera Università il nostro ruolo nel cambiamento culturale? 

I membri della Scuola

• coltivano in particolare il lavoro meditativo con le lezioni di Classe

• lavorano sullo sfondo delle loro scoperte e conoscenze nella vita 
pratica

• coltivano la ricerca riguardo alle loro connoscenze o incoraggiano 
alla ricerca

• nell‘ambito delle loro scoperte e conoscenze parlano delle connes-
sioni viventi usando una terminologia comprensibile per i contempora-
nei.

• trasmettono la gioia della libertà di pensiero.

Chiarimento:

Attraverso questa pratica diventa operativa quella forza, che nutre la 
vita dell‘Antroposofia qui sulla terra.
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COME ANDRÀ AVANTI CON LA VISIONE DEL 
FUTURO? 

Come può diventare operativa la visione descritta del futuro della So-
cietà Antroposofica? 

Si tratta di un processo prolungato. Deve svolgersi una discussione 
approfondita tra i membri. Speriamo in molte discussioni in gruppi di 
lavoro, nei gruppi locali e nelle riunioni. 

Questa immagine del futuro dovrebbe essere tradotta anche in altre 
lingue, in modo da essere accessibile ai soci di tutto il mondo.

Gli autori di questo documento si fanno volentieri invitare alle riunioni: 
zukunft-anthroposophie@protonmail.com

Il ravvivamento dell‘immagine di futoro potrebbe poi in occasione 
dell‘Assemblea generale a Dornach portare a una decisione sulla linea 
da seguire, al più presto nel 2025. 

Bozza di una proposta per l‘Assemblea generale
Gli statuti della Società Antroposofica Generale vengono modificati 
come segue: 

L‘art. 2 attuale prevede: 

2. La Società persegue i suoi compiti e i suoi scopi in conformità 
allo statuto di fondazione proposto da Rudolf Steiner e adottato 
all‘unanimità dai soci nella riunione di fondazione del 28 dicem-
bre 1923. In conformità a tale statuto, essa è responsabile di 
coltivare di iniziative artistiche, scientifiche ed educative nello 
spirito del Goetheanum, della Libera Università di Scienza dello 
Spirito.
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L‘art. 2 viene integrato da quanto segue: 

La Società persegue i suoi scopi secondo i seguenti principi:

1. La Società si considera un tetto integrativo per l‘intero Movimento 
Antroposofico.

2. Essa vede la molteplicità come un arricchimento e vuole essere un 
luogo di incontro e di lavoro per tutte le persone interessate all‘Antro-
posofia con i loro approcci individuali. 

3. La S.A. crea opportunità di partecipazione e una cultura degli spazi 
aperti;

4. promuove una comunicazione trasparente e incontri da io a io;

5. vuole essere una fucina di iniziative e le promuove in modo disinte-
ressato;

6. come società che si esercita, promuove la via di iniziazione spirituale 
della persona intera, affinché l‘Antroposofia possa essere sperimen-
tata;

7. coltiva un approccio naturale alla percezione soprasensibile e alla 
ricerca spirituale;

8. si confronta con la serietà dei tempi e con la propria responsabilità 
verso il mondo spirituale;

9. per approfondire il lavoro sulle fonti dell‘Antroposofia, mira a un‘uni-
versità pienamente impegnata nell‘insegnamento e nella ricerca; 

10. vuole diventare percepibile da altri movimenti spirituali come tetto 
di una cultura spirituale e di una scienza dei mondi spirituali;

11. sviluppa la resilienza sociale contro gli attacchi.

12. In quanto rappresentanti dell‘Antroposofia, i membri della Libera 
Università sono responsabili delle mete e della cultura della Società. 



IMMAGINE DEL FUTURO DELLA SOCIETÀ ANTROPOSOFICA   40



IMMAGINE DEL FUTURO DELLA SOCIETÀ ANTROPOSOFICA  41



IMMAGINE DEL FUTURO DELLA SOCIETÀ ANTROPOSOFICA   42

SAGGIO INTEGRATIVO

di Enno Schmidt

(Questo testo è nato nel contesto dello sviluppo di questa visione del 
futuro della Società Antroposofica).

Il relazionarsi con l‘altro e la comunicazione ‘da Io a 
Io’ di comunità esoteriche 
Conflitti spesso vengono tenuti nascosti. Eppure contengono il poten-
ziale per la formazione di sostanza spirituale e sociale e il rinnovamen-
to nel vero. 

Concretamente riguarda anche il modo in cui noi come Antroposofi in-
teragiamo. Un centinaio di anni fa, il modo in cui interagivamo era meno 
diretto, più formale, secondo le regole del galateo e più attraverso con-
tenuti assimilati di quanto non sia appropriato oggi. Questo modo di 
interagire - per proteggere la propria individualità e per creare un ca-
lore di appartenenza - pone sovente un velo di amichevole assenza di 
incontro sopra lo scambio, il quale tra uomini con anelito antroposofico 
dovrebbe sfociare anche nell‘esoterismo. Qui non si intende recitare 
contenuti esoterici, ma piuttosto il parlare a partire da cio chè è il pro-
prio adesso e l‘ascoltare l‘altro più profondamente attraverso le sue 
dissimulazioni nel processo di confronto fino a raggiungere la verità. 
Quanto più l‘essere umano è presente nel suo Io, quanto meno è strut-
turato dalla società e dal gruppo - cosa che in genere accade nell‘uma-
nità di oggi più che in quella di 100 anni fa - tanto più questa singolarità 
deve apparire anche nell‘incontro. Tanto più drammatico è però anche 
l‘incontro, sconvolgente, quasi insopportabile, può risultare minaccio-
so - e ci rigetta su ciò che nell‘altro appartiene totalmente a lui. Tanto 
più però sorge In questo incontro la scintilla dello spirito e appaiono 
correnti spirituali, esseri spirituali, e si rivelano di essere di sostegno 
e orientamento. Questo incontro, questo scambio, questo parlare con 
l‘altro non è comodo. Non è gentilezza autoprotettiva, non è tolleranza 
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nei confronti dell‘altro, le cui dissimulazioni e falsità eventualmente si 
manifestano nella loro violenza. È bene essere tolleranti verso il mondo 
spirituale? No, non è sufficiente. È così neanche nel caso dell‘incontro 
autentico come inteso qui. Non si tratta di tolleranza, ma di un entra-
re in quello che può essere anche doloroso e faticoso, perché bisogna 
vedersela con le immagini di sé, l‘amor proprio e i doppi - per accedere 
all‘altro e riconoscerlo. Questo è sfidante quanto la zona di soglia in 
cui, appunto, ci si imbatte in questa reciprocità. Nel processo, questo 
conduce all‘amore incondizionato per l‘altro. Non si tratta qui del tipo 
di sentimento di sé dell‘amore, che amando mi sento particolarmente 
bene. Come amore vero e proprio deve essere ricreato ex novo ogni 
momento. Un processo spirituale. Un evento esoterico. Ovviamente, 
questo non si riferisce a tutti gli incontri quotidiani e funzionali, ma 
piuttosto al coinvolgimento consapevole con l‘altro, per esempio come 
avvenimento parallelo alle lezioni in classe. Ai miei occhi, questo è il 
nuovo impulso centrale che richiede prestazione. La buona volontà è 
un aspetto. Ma si tratta anche di abilità. La buona volontà è il prerequi-
sito per raggiungere l‘abilità. Ma l‘abilità in questo contesto è sempre 
precaria e sempre nuova, creativa. Questo fa sì che gli esseri spirituali 
possano intervenire. Non invece tutto ciò invece che è abitudine, tutta 
l‘autoprotezione. Vengono dismessi le forme abitudinarie di immagine 
di sé stessi e il grasso benessere nel possesso di sapere; ciò che è co-
modo nei rapporti con gli altri non è di nessun valore. 

Questo impulso non crea nessuna gerarchia. Ognuno vale quanto l‘al-
tro. Ciò corrisponde allo sviluppo verso l‘individualizzazione. L‘esote-
rismo non è adorazione ne rappresentazione. Può accadere concre-
tamente tra le persone. Costa il superamento di sé e il superamento 
della dissimulazione di altri. Questo può essere doloroso. Come pro-
cesso volitivo, è qualitativamente uguale alla conoscenza di sé che ac-
cade in prossimità della soglia. Lo sforzo nel processo dà origine alla 
sostanza spirituale che deve essere generata in particolare nella So-
cietà Antroposofica. - Inoltre, un tale processo è arte.
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Proposte per l‘agire:

Chiunque abbia anche solo un barlume di conoscenza di questo pro-
cesso può insieme ad altri formare gruppi in cui avvicinarsi a questo 
processo e farne esperienza. L‘esperienza di questo interagire può es-
sere portata in tutte le aree di conflitto sociale e nelle strutture della 
società. Con una comprensione di questa modalità di relazionarsi con 
l‘altro si può iniziare ovunque da subito, senza alcun atteggiamento da 
funzionario, su un piano del uguaglianza.

Possibili resistenze:

Tutti noi abbiamo una tendenza alla comodità e alla dissimulazione. 
Queste forze agiscono in noi, a meno che la nostra presenza spiritua-
le non sia esplicitamente, contestualmente e momentaneamente più 
elevata. Lo spirito è sempre momentaneo. 

L‘esperienza spirituale non può essere ricordata. Si può ricordare solo 
ciò che si è pensato come interpretazione e spiegazione a riguardo. 
L‘esperienza spirituale è di solito sconvolgente e potente. E spesso 
scomoda. E non può essere preformata in un modo che si addice a noi. 
Nella forma di dialogo qui menzionata, l‘esperienza spirituale si ma-
nifesta in modo reale. È per questo ‚la comunità con gli’altri e non la 
stanza tranquilla o il consenso generale di persone che la pensano allo 
stesso modo. Piuttosto ognuno come l‘uno, appartenente solo a se 
stesso nella vita reale e nell‘essere. Anche se si pensa di essere alla 
ricerca dello spirituale, sotto questa ricerca agisce il sapere di quanto 
possa essere sfidante e ribaltante lo spirituale e quanto possa incene-
rire gli egoismi. In altre parole, e possibile sentirsi a proprio agio nelle 
storie sullo spirituale, ma evitare il suo aparire reale.

Le rivelazioni di Rudolf Steiner sono così potenti che ai suoi tempi ven-
nero e continuano ad essere risposte da molti, in parte o tempora-
neamente, con devozione religiosa. Questo ha il suo valore. Ma vi si 
può anche arrestare, questa attitudine può diventare un‘abitudine. E 
dunque impedisce l‘esistere dell‘essere umano così come è e quindi 
l‘attualità e lo sviluppo spirituali. Cristo non vive nell‘ideale, ma nell‘es-
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sere umano. Ciò implica tutta la spanna tra rendimento nei confronti 
dell‘ideale e fallimento. Se si abitualizza il culto verso qualcosa di più 
elevato, si pone l‘ideale al di sopra dell‘essere umano nell‘adesso e così 
come è, ecco che, dal punto di vista della costellazione sociale, ci si 
ritrova in un passato lontano, di fronte all‘adesso solo in preparazione 
di qualcosa che diventerà reale nel futuro. Ma non è così che avviene 
lo sviluppo. Sviluppo avviene dove le cose si fanno serie, dove non ci si 
può appoggiare a ogni genere di strutture, direttive, parole e immagini, 
dove le cose si fanno serie e si sta nudi e scoperti di fronte a qualcosa 
di cui non si sa ne cosa verrà fuori e come continuerà, e dove si deve 
apparire nient‘altro che se stessi in quanto io. Così si crea l‘apertura al 
progresso. E da qui anche l‘energia. Per questo la descritta modalità di 
dialogo offre una possibilità. 

Da tempo si pone la questione del rinnovamento della Società Antro-
posofica e di come attrarre nuovi e soprattutto più giovani membri. 
Qui a volte ci si focalizza sul fatto che la Società Antroposofica sia e 
abbia qualcosa di interessante per gli altri e non sul fatto che il rinno-
vamento riguardi se stessi, che l‘attrattiva per gli altri debba essere un 
rendimento attuale e sostanziale. Guardando verso gli altri, che do-
vrebbero trovare buono ciò che io stesso trovo buono, ci si può anche 
distrarre dal fatto che forse non si sta facendo molto di ciò che altri 
possano trovare buono. Che cos‘è la „Società Antroposofica“? È una 
comunità esoterica. È l‘agire e l‘operare di persone individuali. È la so-
cietà che dovrebbe agire? No, io agisco. L‘esoterismo non è il credere 
in un mondo superiore. L‘esoterismo è la realizzazione. In questa, rap-
presentazioni e relative intenzioni sono di disturbo e ostacolo. Si deve 
uscire dalle idee e dalle certezze più care e un in certo senso, entrare 
nel nulla. È possibile farlo insieme ad altri. La forma di colloquio di cui 
stiamo parlando ci dà l‘opportunità di essere una comunità esoterica. 
Come già detto, questo non ha nulla a che fare con contenuti esoteri-
ci recitati, ma con la realizzazione come comunità. Si potrebbe anche 
chiamare „risveglio nell‘altro“. Ma ancora una volta, non come un ideale 
fatto di zucchero filato, ma di fatto. Da questo nasce sostanza. Nasce 
dal superamento e dalla perseveranza in un ascolto che può avvenire 
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solo con l‘amore disinteressato per l‘altro - non con l‘infatuazione vo-
lontaria per il sentimento dell‘amore. Anche in questo senso: zona di 
soglia. E sempre resurrezione.

La serietà del tempo e la responsabilità verso il 
mondo spirituale
Sperimentare lo spirituale significa spesso prendere coscienza di qual-
cosa che è quasi insopportabile nella sua realtà, radicalità e potenza e 
che trascende ciò a cui siamo abituati sulla terra. Questo vale anche, 
in modo specifico, per l‘operare di Arimane. Questa entità non è un es-
sere umano, le sue capacità e le sue intenzioni non possono essere 
colte in termini umani. La portata della menzogna ha, con l‘attacco a 
New York nel primo anno del nostro secolo, assunto una nuova dimen-
sione, che si diffonde sempre di più attraverso le successive guerre, la 
successione sempre più rapida di attrazioni sempre più traumatizzanti, 
emozionalizzanti e costruite, la pandemia, lockdown e vaccinazione, la 
guerra in Europa, fino al nuovo trattato sulla pandemia e al conflitto 
con la Cina, fino ad arrivare in ogni azienda, in ogni casa, nel sangue 
di ogni persona. Riconoscere questo avvanzare nella sua irrevocabile 
intenzione come tale -anche se il riconoscere contraddice le credenze 
prescritte ed è troppo per la capienza confortevole - rende tangibile la 
gravità del momento. 

Non è così perché Rudolf Steiner lo ha indicato. Ma Rudolf Steiner ha 
giustamente avvertito che la cultura sarà distrutta, che l‘umanità sarà 
finita, che avrà una fine prematura se le persone non lotteranno per la 
loro cultura. Nessun potere superiore lo farà per loro. Dipende solo dal 
fatto che un numero sufficiente di persone si opponga e si batta per la 
continuazione dell‘esistenza dell‘umanità.

Rudolf Steiner disse: „L‘umanità è entrata in una fase del suo 
sviluppo in cui il male e la menzogna devono diventare visibili. 
C‘è già tutto: il male, l‘orrore, la mendacità, il disfacimento - c‘è 
tutto, ma è ancora camuffato. E deve essere rivelato. Questo 
diventerà evidente nelle condizioni di vita del singolo, in tutti i 
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matrimoni, ... come nella vita complessiva delle nazioni e degli 
Stati. ... Solo coloro che sapranno distinguere l‘essenziale dal 
non essenziale all‘esterno e soprattutto all‘interno di se stessi 
potranno superare senza perire animicamente tutto ciò che ver-
rà . ... Perché qui sta la seduzione più terribile. L‘umanità dovrà 
lottare contro la menzogna - contro il male primordiale“. (Rudolf 
Steiner / Poscritto di A. Petersen in memoria di Rudolf Steiner, 
Stoccarda 1979, p. 191)

Oppure:“Coloro che parlano di segni di declino e possono anche 
dimostrarlo hanno ragione riguardo a ciò che vive nel mondo 
esterno. Ma affinche non mantengano ragione ogni singolo si 
deve impegnare. Perché l‘ascesa non viene dall‘oggettivo; l‘asce-
sa viene dal soggettivo della volontà“..... Quindi oggi non ci si può 
appellare a una legge oggettiva, ma unicamente alla buona vo-
lontà delle persone“. (Rudolf Steiner, 02.07.1920, GA 198) 

Rudolf Steiner avvertì anche che l‘incarnazione di Arimane si sarebbe 
verificata e ne accennò il momento: Ancor prima che sarà trascorso un 
minimo del XXI secolo. 

In realtà per Antroposofi non è possibile chiudere gli occhi davanti a 
questo. Nella misericordia non si può sperare. Che non sarà poi tanto 
grave non si può sperare. Non si può nemmeno aspettare e vedere. 
Perché è intenzionale e non temporaneo. 

Proposte per l‘agire:

Come ogni singola e ogni singolo affronti questo problema deve re-
stare a discrezione di ognuna e di ognuno. Perché significherebbe un 
indebolimento della necessaria forza individuale se si imponesse agli 
altri un „devi, dovresti, questo è l‘unico modo giusto“. 

Come la Società Antroposofica e le sue organizzazioni si comportano a 
questo riguardo è delicato come lo era durante l‘ascesa del regime na-
zista. Si rischia chiusure? Si spera di passare sotto il radar? Si trovano 
scuse? Si preferisce farsi convincere dalla propaganda per poter stare 
in pace e continuare ad andare avanti come prima? 
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Il fatto che istituzioni antroposofiche abbiano disinvitato o rifiutato 
conferenzieri che presentano fatti intellettualmente comprensibili e 
storicamente provati facendo crollare in maniera calma l‘edificio delle 
menzogne, è una forma di collaborazionismo. Sia che che all‘interno 
dell‘organizzazione esista la paura di essere stroncati dai media e di 
rischiare la chiusura, sia che l‘organizzazione stia già nuotando con la 
corrente nelle narrative prescritte. Motivi per il collaborazionismo ci 
sono sempre. Ma si tratta pur sempre di collaborazionismo. Il fatto che 
in molte Scuole Waldorf sia stato fatto approvare l‘obbligo di indossa-
re le mascherine, dovrebbe, almeno adesso, in tutti suscitare l‘orrore 
per ciò che è stato fatto ai bambini. Il buon senso lo sapeva subito. La 
percezione personale l‘ha avvertito subito. Ma non le si credeva, non si 
credeva se stessi, si aveva paura e ci si è lasciati sedurre. È proprio così 
che il male si impossessa di noi e ci trasforma in uno strumento. Ora 
anche la successivo ricerca scientifica dice: le mascherine non servono 
a nulla, sono solo molto dannose. Questo non è stato un errore, non 
è successo perché non lo sapevano ancora, ma era questa l‘intenzio-
ne. E lo si ha assecondato a discapito dei bambini - e degli adulti, che 
era nell‘intenzione. Non si tratta di autocommiserazione o di arroganti 
attribuzioni di colpa, ma della consapevolezza di come si diventa car-
nefici. Questo è ciò che è accaduto nel Terzo Reich.

Probabilmente la Società Antroposofica, la Federazione delle Scuole 
Waldorf, le istituzioni non sono chiamate in causa e non sono lo stru-
mento adatto per opporsi in questi tempi. Sta a ogni singolo indivi-
duo. Le persone per le quali il mondo spirituale, cioè gli esseri spirituali, 
sono una realtà, vedono anche il male e lo sopportano senza moto di 
fuga. Tra coloro che stanno dritti in piedi in questi tempi sono anche 
degli Antroposofi. 

In questi tempi sarebbe necessario informarsi autonomamente. La 
comodità non è più un‘opzione. Sarebbe importante sostenere coloro 
che hanno il coraggio e la chiarezza di parlare nell‘amore della verità. 
Rischiano la loro esistenza. „Ognuno deve volere e deve ex novo assu-
mere lo spirito, e deve dare, grazie allo spirito nuovamente assunto, 
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una nuova spinta alla stessa civiltà in declino, altrimenti essa perirà.“ 
(Rudolf Steiner, 02.07.1920, GA 198)

Una nuova „spinta“ o nuovo impulso per la Società Antroposofica è lo 
stesso che per la società umana nel suo complesso. 

Il summenzionato modo di interagire e del colloquio, la ‚comunicazio-
ne ‘da Io a Io’, è un rimedio contro la discesa in credenze fanatiche, la 
frammentazione, il de-ancoraggio dell Io, contro il fatto che il pensare 
sia stato tolto dalla sua orbita e al suo posto sia stata messa la fede 
scacciata. In questa forma di dialogo, l‘unica cosa che conta è ciò che 
io stesso penso veramente, ciò che è mio proprio, io, non ciò che è l‘o-
pinione generale o opinione di altri. Non ciò che è il giusto di un partito. 
Nel dialogo ci deve essere la disponibilità al movimento, anche se fa 
male, anche se quello su cui ho lavorato per anni sprofonda nel nulla 
e quindi voglio aggrapparmi ad esso come a un mio successo. Anche 
se le immagini del mio sé crollano. Allora sorgono le contraddizioni più 
violente. E siamo indifesi l‘uno di fronte all‘altro. Non con l‘armatura di 
contenuti riconosciuti. Nessun contenuto è al di sopra di me come per-
sona. I contenuti possono rivelarsi illusioni; la persona che ho di fronte 
è la realtà. E continuare ad ascoltare nello scontro degli opposti. Per-
severare, andare avanti. Fino a sperimentare l‘altra persona nella sua 
realtà spirituale. Questo crea sostanza spirituale e una forza che è l‘op-
posto all‘istigazione generale che crea una guerra di tutti contro tutti. 
Per un movimento controcorrente, bisogna essere pronti a sopportare 
le persone come esseri spirituali. E anche se stessi. 

Possibili resistenze:

• Una resistenza consiste nell‘idea che si abbia qualcosa da perdere. 
La tattica dei sistemi totalitari consiste nel lasciare a coloro che si è 
deciso di distruggere sempre un barlume di speranza che, se ora fa-
cessero questo o quello, potrebbero ancora farla franca. Che, se ora 
prendessero le distanze da questo o quello, se tradissero altri, sareb-
bero risparmiati. Si può imparare dalla storia, ma bisogna occuparsene.
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• Una resistenza consiste nel fatto che sembra troppo inquietante e 
da cospirazionista vedere gli eventi come intenzionali e le relative spie-
gazioni come menzogne. Perché così non si può più fare affidamento 
su nulla. La fede nell‘autorità è profonda. In lei si trova la sicurezza. 
Essere ricacciati su se stessi è spiacevole. Tuttavia, questo fa parte del 
divenire uomini e della via di iniziazione. Chi aspira la conoscenza spiri-
tuale conosce la resistenza. 

• Una resistenza consiste nel pensare che gli spiriti buoni già siste-
meranno tutto in qualche modo. Nel pensare che, se si crede nel bene, 
si è già fatto qualcosa. Nel fatto che si rimanga seduti nell‘esitazione e 
in poltrona.

• Una resistenza consiste nel fatto che in realtà è molto sfidante e 
anche pericoloso guardare agli eventi stessi con il proprio sentire e il 
proprio pensare, perché poi ci può assalire. Si può essere toccati da ciò 
che è l‘agire arimanico solo quanto ci si fa coinvolgere da questa entità 
nel suo agire o da ciò che uomini fanno nel suo spirito.

• Una resistenza consiste nel fatto che tutti noi abbiamo abbastanza 
da fare e poco tempo per informarci e per forse addirtittura attivarci. Ci 
dà semplicemente fastidio che tutto si sia invertito. Ciò che ritenevamo 
fosse buono è diventato il male. E persino anche il contrario.
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Questo opuscolo è disponibile in formato PDF all‘indirizzo:   
https://encr.pw/SgupO

Sono disponibili anche versioni in altre lingue:     
https://kurzelinks.de/74yv

Immagine del futuro della Società Antroposofica
In vista del 100° anniversario del Convegno di Natale e della fondazio-
ne della Società Antroposofica, abbiamo, a nostro avviso, bisogno di 
una riafferrata concezione di noi stessi e di una visione condivisa per 
il futuro.

Questa visione per il futuro della Società Antroposofica è stata svilup-
pata durante i forum dei membri al Goetheanum nell‘estate del 2023.

Descrive una direzione a lungo termine per i prossimi decenni.


